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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELL'ASSOCIAZIONE

"ARCICONFRATERNITA DI MISERICORDIA DI MARIA SS. DEL SOCCORSO"

REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno quindici del mese di settembre duemilaventicinque.

15 settembre 2025

In Montecarlo, via di Montecarlo n. 10/B, alle ore ventuno e

trenta minuti

Innanzi a me CLAUDIA COPPOLA BOTTAZZI, notaio in Pescia, con

studio ivi, Piazza Gramsci n. 1, iscritta nel Ruolo dei Di-

stretti Notarili riuniti di Firenze, Pistoia e Prato,

SI E' RIUNITA

l'assemblea straordinaria in seconda convocazione dell'asso-

ciazione riconosciuta di nazionalità italiana "ARCICONFRATER-

NITA DI MISERICORDIA DI MARIA SS. DEL SOCCORSO", costituita

in Italia, con sede in Montecarlo, via di Montecarlo n.

10/B, codice fiscale 80007840467, partita I.V.A.

01442240469, iscritta nel Registro Unico Nazionale del Terzo

Settore, già iscritta nel Registro Regionale delle Organizza-

zioni di Volontariato della Regione Toscana, per discutere e

deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Adeguamento dello Statuto alle norme di cui al Codice del

Terzo Settore (D.lgs. 3 luglio 2017 n. 117) e conseguente ap-

provazione del nuovo testo di Statuto composto da 49 (quaran-

tanove) articoli;

2) Decisioni in ordine al mantenimento dell'iscrizione del-

l'Ente nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore e adem-

pimenti conseguenti;

E' PRESENTE

BENEDETTI GIOVANNI, nato a Pescia il 31 ottobre 1952, resi-

dente a Pescia, località Torricchio, via di Stelle n. 52,

cittadino italiano, nella qualità di Governatore pro tempore

e legale rappresentante pro tempore della predetta associa-

zione, domiciliato per la carica presso la suddetta sede so-

ciale. Il comparente, della cui identità personale io notaio

sono certo, dichiara di non aver richiesto la presenza dei

testimoni al presente atto e mi richiede di far constare da

verbale lo svolgimento dell'adunanza e le deliberazioni adot-

tate. Aderendo alla richiesta io notaio dò atto di quanto se-

gue.

Assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi dell'articolo

16 dello statuto, il Governatore Benedetti Giovanni il quale

CONSTATATO

- che sono presenti in proprio numero 38 (trentotto) associa-

ti sugli attuali numero 275 (duecentosettantacinque) associa-

ti aventi diritto al voto; si allega al presente verbale sot-

to la lettera "A" il foglio di presenza contenente il cogno-

me e il nome, il luogo e la data di nascita degli associati

presenti in proprio;



- che è presente il Consiglio Direttivo nelle persone di:

-- se stesso, come sopra generalizzato, Governatore;

-- Carmignani Andrea, nato a Barga il 3 ottobre 1984, Vi-

ce-Governatore;

-- Basili Simone, nato a Lucca il giorno 11 dicembre 1978,

Consigliere;

-- Giovacchini Nadia, nata a Lucca il giorno 11 novembre

1969, Consigliere;

-- Monaco Francesco, nato a Motta Monte Corvino (FG) il 23

febbraio 1958, Consigliere;

-- Miniati Paolo, nato a Cavriglia (AR) il 2 maggio 1951,

Consigliere;

-- Naldi Stefania, nata a Lucca il 19 gennaio 1972, Consi-

gliere;

-- Bassetti Alessandra, nata a Lucca il 23 ottobre 1973, Con-

sigliere;

-- Pedone Sergio, nato a Roma il 6 febbraio 1966, Consiglie-

re;

-- Scuncia Piero, nato a Firenze il 21 novembre 1946, Consi-

gliere;

-- Selvanetti Alessandro, nato a Pescia il 13 ottobre 1981,

Consigliere;

-- Teglia Piera, nata a Ponte Buggianese il 30 dicembre

1956, Consigliere;

-- Ferhati Albert, nato a Elbasan (Albania) il 27 maggio

1982, Consigliere;

-   Battioli Lorenzo Fausto, nato a Busto Garolfo (MI) il 16

marzo 1962, Correttore, è assente giustificato;

- Bartolini Cristiano, nato a Pescia il 24 maggio 1979, Con-

sigliere, è assente giustificato;

- che è presente il Sindaco Unico dottor Bartolozzi Luca, na-

to a Lucca il 28 agosto 1993;

- che l'assemblea è stata regolarmente convocata in questo

luogo e giorno in prima convocazione per le ore 20,00 (venti

virgola zero zero) e in seconda convocazione per le ore

21,00 (ventuno virgola zero zero) secondo le modalità di cui

agli articoli 14 e 23 dello statuto e nel rispetto dei mede-

simi articoli;

- che l'assemblea in prima convocazione è andata deserta;

- che gli associati presenti hanno diritto di intervenire al-

l'assemblea ai sensi del vigente statuto;

- che gli associati presenti non si trovano in una delle si-

tuazioni che comportano carenza o decadenza dall'esercizio

del diritto di voto;

VERIFICATA

la regolarità della costituzione dell'assemblea

ACCERTATA

l'identità e la legittimazione dei presenti

DICHIARA

pertanto, validamente costituita l'assemblea per deliberare



sul predetto ordine del giorno.

DISCUSSIONE

Preliminarmente l'Assemblea autorizza il Presidente a trat-

tarne unitariamente i capi, data la stretta connessione tra

gli stessi esistente.

Passando alla trattazione degli argomenti all'ordine del

giorno, il Presidente, anche nella sua qualità di Governato-

re, illustra agli intervenuti le ragioni che consigliano di

modificare lo Statuto al fine di adeguarlo alle nuove dispo-

sizioni di legge introdotte dal D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117

(Codice del Terzo Settore), sia con riferimento alle norme

inderogabili ivi contenute che con riferimento alle norme de-

rogabili o che attribuiscono all'autonomia statutaria mere

facoltà contenute nel predetto Decreto, e di confermare il

conseguimento della personalità giuridica e l'iscrizione nel

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore nella Sezione A -

Organizzazioni di Volontariato; all'uopo il Presidente comu-

nica che uno degli elementi del controllo notarile di lega-

lità, ai fini del mantenimento dell'iscrizione al RUNTS del-

la Associazione, concerne la sussistenza del patrimonio mini-

mo nella misura fissata dal Codice del Terzo Settore (art.

22, comma 4), ossia euro 15.000,00 (quindicimila virgola ze-

ro zero). Dà quindi integrale lettura ed ampia illustrazione

del nuovo testo di statuto sociale di cui propone l'adozione.

Il Presidente, anche nella sua qualità di Governatore, assi-

cura l'eseguibilità legale delle operazioni proposte, dichia-

ra che vi è stato il preventivo assenso della Confederazione

Nazionale ed invita gli associati a deliberare in merito con

votazione per alzata di mano.

L'assemblea, dopo la discussione, con la seguente votazione

per alzata di mano, secondo l'accertamento fattone dal Presi-

dente:

FAVOREVOLI: 38 (trentotto)

CONTRARI: 0 (zero)

ASTENUTI: 0 (zero)

e, pertanto, all'unanimità degli associati aventi diritto al

voto presenti

DELIBERA

= I =

di approvare integralmente (e quindi articolo per articolo e

nel suo intero complesso) il nuovo testo dello statuto socia-

le, composto di quarantanove articoli, statuto il cui testo

nella sua versione aggiornata si allega al presente verbale

sotto la lettera "B";

= II =

di dare atto che l'indirizzo ove è posta la sede dell'asso-

ciazione è attualmente il seguente: Montecarlo, via di Monte-

carlo n. 10/B;

= III =

- di confermare il conseguimento della personalità giuridica



e l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Setto-

re nella Sezione A - Organizzazioni di Volontariato, affidan-

do a me notaio verbalizzante il compito di provvedere, nei

termini di legge, al deposito nel predetto Registro del pre-

sente verbale e della ulteriore documentazione, una volta ve-

rificata la sussistenza delle condizioni previste dalla leg-

ge;

= IV =

di autorizzare il Governatore ad apportare al presente verba-

le ed al testo dello Statuto aggiornato, che si trova allega-

to al presente verbale sotto la lettera "B", sentita la Con-

federazione Nazionale delle Misericordie d'Italia ed ottenu-

to il relativo assenso, tutte le modificazioni che si rendes-

sero indispensabili e necessarie in seguito ad osservazioni

e rilievi da parte degli organismi pubblici di controllo ai

fini degli adempimenti e delle iscrizioni richiesti dalla vi-

gente normativa in materia, salvaguardando i principi ispira-

tori della Confraternita di Misericordia;

= VI =

di conferire al legale rappresentante dell'associazione i

più ampi poteri per l'attuazione delle deliberazioni testè

assunte e per provvedere a tutti gli adempimenti richiesti

dalla normativa in materia.

Il Presidente dà atto che le delibere sono approvate all'una-

nimità con votazione per alzata di mano.

Il Presidente chiede a me notaio, ai fini della verifica del-

la sussistenza del patrimonio imposto agli enti con persona-

lità giuridica dal comma 4 dell'art. 22 del D.lgs. 117/2017

e ai sensi di quanto precisato nella Circolare del Ministero

del Lavoro e delle Politiche sociali del 21 aprile 2022 n.

9, nonché ai fini di ogni adempimento di legge, di deposita-

re nei miei atti e, quindi di allegare al presente verbale

la relazione di stima del patrimonio sociale redatta dal dot-

tor Salvatore Lardieri, nato a Lucca il 14 dicembre 1972,

con studio in Altopascio, via Cavour n. 5, codice fiscale

LRD SVT 72T14 E715X, iscritto all'Ordine dei Dottori Commer-

cialisti ed Esperti Contabili di Lucca al n. 672/A, revisore

legale iscritto nell'apposito Registro previsto dalla legge

al n. 138299 (Decreto Ministeriale del 2 novembre 2005, pub-

blicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana

IV Serie Speciale Concorsi n. 88 del giorno 8 novembre 2005)

giurata giusta verbale ricevuto da me notaio in data odier-

na, repertorio n. 52826 avente ad oggetto la stima del valo-

re del patrimonio dell'Associazione e, quindi la consistenza

patrimoniale dell'Associazione alla data del 30 (trenta) giu-

gno 2025 (duemilaventicinque); aderendo alla richiesta io no-

taio allego l'indicato documento sotto la lettera "C"; da

detto documento risulta che il patrimonio dell'Associazione

è pari ad euro 2.300.000,00 (duemilionitrecentomila virgola

zero zero) e non è inferiore a quello previsto dal comma



quarto dell'art. 22 del codice del Terzo Settore.

Io notaio, attesto, pertanto, che, sulla base della predetta

relazione di stima, il patrimonio dell'Ente alla data del 30

(trenta) giugno 2025 (duemilaventicinque) è superiore al mi-

nimo richiesto dall'art. 22, comma 4, del codice del Terzo

Settore (D.lgs. 3 luglio 2017 n. 117) e che risulta verifica-

ta la sussistenza del patrimonio minimo di cui al citato

art. 22, comma quarto, del D.lgs. 117/2017.

Il Presidente esibisce a me notaio, ai fini di ogni adempi-

mento di legge:

- il bilancio dell'esercizio sociale chiuso al 31 (trentuno)

dicembre 2024 (duemilaventiquattro) con la relativa delibera

di approvazione dell'assemblea degli associati in data 23

maggio 2025 e la relazione del revisore in data 9 maggio

2025;

- il bilancio dell'esercizio sociale chiuso al 31 (trentuno)

dicembre 2023 (duemilaventitré) con la relativa delibera di

approvazione dell'assemblea degli associati in data 5 giugno

2024 e la relazione del revisore in data 23 maggio 2024.

Null'altro essendovi a deliberare il Presidente dichiara

sciolta l'assemblea alle ore ventidue e quaranta minuti

Le spese del presente verbale sono a carico della associazio-

ne; ai fini della registrazione del presente atto, si chiede

l'esenzione dall'imposta di registro e di bollo ai sensi del-

l'art. 82 commi 3 e 5 del Codice del Terzo Settore.

Del presente atto scritto in parte a macchina da persona di

mia fiducia ed in parte integrato a mano da me notaio su tre

fogli per undici facciate, ho dato lettura, unitamente agli

allegati, al costituito che lo approva e lo sottoscrive uni-

tamente a me notaio alle ore ventidue e quarantacinque minuti

Firmato: Giovanni Benedetti

Claudia Coppola Bottazzi, Notaio - sigillo

SEGUE COPIA DEGLI ALLEGATI A), B) e C)







ALLEGATO "B" AL REPERTORIO N. 52827, RACCOLTA N. 17606

STATUTO

PREMESSA

Nel lontano 1333 venne costituito il Comune di Montecarlo e,

negli anni successivi, e precisamente nel 1387 nacque la Con-

fraternita di Misericordia, espressione delle libere e popo-

lari forze cittadine che, soprattutto nella nostra Toscana,

testimonia i profondi legami fin dalle origini fra i Comuni

nati dopo l'estinguersi delle Signorie Feudali e le Miseri-

cordie.

La vicina coincidenza della fondazione del Comune e la ri-

spettiva Misericordia ha non solo un alto valore storico, ma

un valore spirituale e civico insieme, a dimostrazione che

le Misericordie furono frutto dello stesso spirito di li-

bertà e democrazia da cui sorsero i Comuni e fin dalle loro

origini sono espressione del popolo, nate su iniziativa del

popolo stesso.

I Comuni di allora lasciarono alle Misericordie le attività

di assistenza e soccorso impegnando la loro diretta responsa-

bilità religiosa e civile insieme, dando vita ad una forma

di coesistenza e collaborazione continuativa nel tempo.

La Venerabile Confraternita sotto il titolo di Maria SS. del

Soccorso venne eretta nell'Insigne Collegiata di Montecarlo

con Rescritto della Segreteria del R. Diritto in data 14 di-

cembre 1793 ed era destinata a custodire l'immagine, l'alta-

re ed i beni consacrati alla Vergine, celebrarne con solen-

nità le feste e svolgere opere di misericordia tra i confra-

telli, come l'assistenza agli infermi e la sepoltura dei de-

funti.

A seguito di una variazione del Regolamento Organico si co-

stituì in seno alla Confraternita la SEZIONE DI MISERICOR-

DIA, dotata di uno speciale Statuto Organico approvato il 27

novembre 1898, vistato dal Ministero dell'Interno; con le mo-

difiche fatte venne istituito all'interno del Sodalizio il

ruolo degli "Esercitanti" i quali costituirono la Sezione di

Misericordia, distinta amministrativamente dal resto degli i-

scritti alla Confraternita.

Con una successiva riforma dello Statuto approvata dall'as-

semblea il 26 dicembre 1926 la Real Prefettura di Lucca ap-

provò le variazioni di quella che da questa data in poi si

chiamerà "Venerata ARCICONFRATERNITA DI MISERICORDIA DI MA-

RIA SS. DEL SOCCORSO".

CAPO I

COSTITUZIONE, NATURA E SCOPI DELLA ARCICONFRATERNITA

Articolo 1 – Denominazione

È costituita in Montecarlo l'Associazione ente del Terzo set-

tore denominata "Arciconfraternita DI MISERICORDIA DI MARIA

SS. DEL SOCCORSO ODV", (in breve identificata come Misericor-

dia di Montecarlo), con sede in Montecarlo (LU), Diocesi di

Pescia.



Articolo 2 - Principi ispiratori

La Misericordia di Montecarlo è una Organizzazione di Volon-

tariato in quanto Associazione di Confratelli avente per sco-

po la costante affermazione della carità e della fraternità

cristiana attraverso la testimonianza delle opere di Miseri-

cordia spirituali e corporali, in soccorso dei singoli e del-

le comunità, secondo l'insegnamento del Vangelo, della Chie-

sa Apostolica Romana, nel solco della tradizione e nello spi-

rito del Concilio Vaticano. L'Associazione ha durata illimi-

tata, ha strutture ed organizzazione democratiche, non ha

scopo di lucro e svolge la propria attività prevalentemente

in favore di terzi, avvalendosi in modo preminente dell'atti-

vità di volontariato dei propri associati.

Articolo 3 – Elementi giuridici

La Misericordia di Montecarlo è costituita agli effetti giu-

ridici come un ente del Terzo settore iscritto nel Registro

unico nazionale del Terzo settore, nella sezione a) Organiz-

zazioni di Volontariato.

La Misericordia è secondo l'Ordinamento Canonico, associazio-

ne di fedeli laici della Chiesa ai sensi dei canoni 298-311

"Norme comuni" e dei canoni 321-326 "Associazioni private di

fedeli" del Codice di Diritto Canonico.

Articolo 4 – Finalità

Scopo della Arciconfraternita è l'esercizio, per amore di

Dio e del Prossimo, delle opere di Misericordia, corporali e

spirituali, del pronto soccorso e dell'intervento nelle pub-

bliche calamità, sia in sede locale che nazionale ed interna-

zionale, anche in collaborazione con ogni pubblico potere

nonchè con le iniziative promosse dalla Confederazione Nazio-

nale delle Misericordie d'Italia.

La Arciconfraternita potrà promuovere ed esercitare tutte

quelle opere di umana e cristiana carità suggerite dalle cir-

costanze e rendersene partecipe impegnandosi così a contri-

buire all'analisi ed alla rimozione dei processi e delle cau-

se di emarginazione e di abbandono dei sofferenti, attuando

nei propri settori di intervento opera di promozione dei di-

ritti primari alla vita, alla salute, alla dignità umana,

nell'ambito di un nuovo progetto di crescita civile della so-

cietà a misura d'uomo curando anche l'elevazione spirituale

mediante pratiche di pietà, di carità, di mutuo aiuto e di

culto affinchè si affermi la "Civiltà dell'amore".

L'Arciconfraternita non ha scopo di lucro e persegue fina-

lità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

In particolare la Arciconfraternita esercita in via esclusi-

va o principale le seguenti attività di interesse generale

di cui alle lettere a), b), c), i), u) e y) dell'art. 5 del

D.Lgs. 117/2017, per il perseguimento, senza scopo di lucro,

di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in

conformità alle norme particolari che ne disciplinano l'eser-

cizio, e precisamente:



- interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, com-

mi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive

modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui al-

la legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno

2016, n. 112, e successive modificazioni;

- interventi e prestazioni sanitarie;

- prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presiden-

te del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e succes-

sive modificazioni;

- organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-

che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-

che editoriali, di promozione e diffusione della cultura e

della pratica del volontariato e delle attività di interesse

generale di cui all'articolo 5 del D.Lgs. 117/2017;

- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-

menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e

successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o ser-

vizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di in-

teresse generale a norma dell'articolo 5 del D.Lgs.

117/2017;

- protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992,

n. 225, e successive modificazioni e nel rispetto di quanto

stabilito dall'art. 32, comma quarto, del D.Lgs. 117/2017.

Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 6 del D.Lgs.

117/2017 l'Arciconfraternita potrà esercitare attività diver-

se da quelle di interesse generale sopra indicate purchè le

stesse siano secondarie e strumentali rispetto a queste ulti-

me secondo i criteri e limiti definiti con apposito Decreto

ministeriale, nel rispetto della predetta norma; la loro in-

dividuazione sarà successivamente operata da parte del Consi-

glio.

A questo fine, l'Arciconfraternita può, tra le altre atti-

vità, effettuare:

a) l'onoranza, la sepoltura e/o il trasporto, dei defunti

nel cimitero dell'Arciconfraternita od in altri cimiteri se-

condo richiesta; la gestione del cimitero comunale o di al-

tri cimiteri;

b) operazioni finanziarie, mobiliari ed immobiliari, compre-

sa la costituzione di enti e società, nonchè l'assunzione di

partecipazioni ed interessenze in altri enti, purchè risulti-

no strumentali al perseguimento dei fini istituzionali;

c) ogni altra attività diversa stabilita dal Consiglio.

Articolo 5 – Attività di formazione

L'Arciconfraternita provvede all'attivazione della coscienza

civica e cristiana degli iscritti mediante opportuni corsi

di formazione spirituale e promuove ed incrementa lo svolgi-

mento di attività di addestramento tecnico-sanitario dei con-

fratelli con corsi di istruzione teorico-pratici, e con ogni

altro idoneo mezzo, avuto riguardo alle linee indicate dalla



Confederazione Nazionale delle Misericordie d'Italia.

Articolo 6 – Sezioni

Per l'espletamento delle proprie attività l'Arciconfraterni-

ta potrà costituire apposite sezioni, quali mere articolazio-

ni territoriali prive di autonomia giuridica, previa autoriz-

zazione della Confederazione Nazionale delle Misericordie

d'Italia. Le sezioni potranno avere un apposito comitato di

coordinamento regolamentato da specifiche norme di attuazio-

ne e funzionamento all'uopo emanate dal Consiglio dell'Arci-

confraternita.

Articolo 7 – Rapporti con le Autorità Ecclesiastiche

In relazione al carattere cristiano inerente la vita associa-

tiva, l'Arciconfraternita mantiene i rapporti con il Vescovo

Diocesano e con le altre Autorità Ecclesiastiche, anche at-

traverso il proprio Assistente ecclesiastico o "Correttore".

Articolo 8 – Stemma

Lo stemma dell'Arciconfraternita riprende le lettere "F/M"

di colore ciano framezzate da croce latina di colore rosso,

già presenti nel logo Confederale, sovrastanti alla scritta

"Misericordia Montecarlo" sempre di colore ciano. Il tutto

posto su uno sfondo giallo la cui sagoma ricorda alcune pen-

nellate. A questo si accompagna l'uso del logo operativo o

marchio d'azione di carattere nazionale, comune a tutte le

Misericordie d'Italia.

Articolo 9 – Veste

La divisa storica dei Confratelli è costituita da una veste

nera semplice e breve, con buffa simbolica, stretta ai fian-

chi da un cordiglio con rosario nero con una medaglia col

simbolo "F/M" e croce latina da un lato e l'immagine della

Madonna dall'altro. Per i servizi di pronto soccorso e di as-

sistenza potrà essere adottata una divisa secondo il modello

indicato dalla Confederazione Nazionale delle Misericordie

d'Italia.

Articolo 10 – Adesione alla Confederazione Nazionale

L'Arciconfraternita è costituita con l'assenso della Confede-

razione Nazionale delle Misericordie d'Italia, ne è affilia-

ta, ne accetta gli statuti e ne costituisce la rappresentan-

za locale.

Ferma l'autonomia giuridica, patrimoniale e amministrativa

dell'Arciconfraternita, la partecipazione del Sodalizio alla

Confederazione Nazionale delle Misericordie d'Italia implica

per tutti gli iscritti dell'Arciconfraternita la spirituale

appartenenza alla grande famiglia dei Confratelli delle Mise-

ricordie d'Italia, rappresentata dalla Confederazione stes-

sa, nonchè l'impegno di mobilitazione caritativa in caso di

necessità.

Articolo 11 – Adesione ad altre organizzazioni

Per effetto dell'affiliazione alla Confederazione Nazionale

delle Misericordie d'Italia, l'Arciconfraternita potrà aderi-

re ad altre associazioni, o federazioni di associazioni, so-



lo se siano conformi al carattere ispiratore del movimento e

previa autorizzazione della stessa Confederazione.

Per il motivo di cui al primo comma del presente articolo

l'Arciconfraternita non potrà partecipare nè aderire ad ini-

ziative e/o manifestazioni che esulino dai propri principi i-

spiratori.

Articolo 12 – Entrate e assenza scopo di lucro

L'Arciconfraternita trae le risorse economiche necessarie al

proprio funzionamento e allo svolgimento della propria atti-

vità nonché per il raggiungimento degli scopi istituzionali

da:

a) quote e contributi degli iscritti;

b) contributi di privati, singoli ed organizzazioni;

c) contributi dello Stato ed istituzioni pubbliche, anche fi-

nalizzati esclusivamente a sostegno di specifiche e documen-

tate attività o progetti realizzati nell'ambito dei fini sta-

tutari;

d) contributi comunitari e di organismi internazionali;

e) donazioni e lasciti testamentari;

f) entrate derivanti da prestazioni di servizi in convenzio-

ne secondo la normativa nazionale e regionale localmente vi-

gente;

g) rendite patrimoniali ed attività di raccolta fondi nonchè

dalle attività di cui all'articolo 6 del D.lgs. 117/2017.

Per l'attività di interesse generale prestata l'Arciconfra-

ternita può ricevere soltanto il rimborso delle spese effet-

tivamente sostenute e documentate nell'osservanza dell'art.

33 del D.Lgs. 117/2017.

Il patrimonio è utilizzato per lo svolgimento delle attività

statutarie ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità

civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

L'Arciconfraternita non potrà distribuire neanche in modo in-

diretto, utili e avanzi di gestione nonchè fondi e riserve

comunque denominate ad associati, lavoratori e collaborato-

ri, amministratori ed altri componenti degli organi sociali,

anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di sciogli-

mento individuale del rapporto associativo. Si considerano

in ogni caso distribuzione indiretta di utili le fattispecie

di cui al comma 3 dell'articolo 8 del D.Lgs. 117/2017.

Le opere di misericordia prestate dai Confratelli sono gra-

tuite.

Articolo 13 – Il volontario

Il volontariato è la divisa morale dei Confratelli in ogni

loro prestazione di attività. E' fatto espresso divieto per

i Confratelli l'accettare qualsiasi forma di compenso. Il

Confratello di Misericordia riceve dall'assistito la propria

ideale retribuzione solo nella coscienza del dovere compiuto

e lo ringrazia con l'espressione del tradizionale motto del-

le Misericordie "Che Iddio gliene renda merito". Al solo fi-

ne di promuovere una sana emulazione nelle opere di carità e



di servizio potranno essere concesse ai Confratelli distin-

zioni aventi puro carattere morale.

L'Arciconfraternita si avvale in modo prevalente dell'atti-

vità di volontariato dei propri associati, ai sensi del-

l'art. 32 del D.Lgs. 117/2017, per lo svolgimento, prevalen-

temente in favore di terzi, delle proprie attività e iscrive

in apposito registro i volontari che svolgono la loro atti-

vità in modo non occasionale.

Il volontario è una persona che, per sua libera scelta, svol-

ge attività in favore della comunità e del bene comune secon-

do le modalità di cui al comma 2 dell'articolo 17 del D.Lgs.

117/2017.

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun

modo nemmeno dal beneficiario.

L'Arciconfraternita rimborsa al volontario solamente le spe-

se effettivamente sostenute e documentate per l'attività pre-

stata, entro i limiti e con le modalità previste dalle dispo-

sizioni vigenti. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di

tipo forfettario; si applica l'articolo 17 del D.Lgs.

117/2017.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma

di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni al-

tro rapporto di lavoro retribuito con l'Arciconfraternita di

cui il volontario è socio o associato o tramite il quale

svolge la propria attività volontaria.

L'Arciconfraternita può prevedere, in coerenza con lo statu-

to, apposito regolamento per disciplinare diritti e doveri

dei volontari.

L'Arciconfraternita, ai sensi del primo comma dell'articolo

33 del D.Lgs. 117/2017, può assumere lavoratori dipendenti o

avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natu-

ra esclusivamente nei limiti necessari al suo regolare fun-

zionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o spe-

cializzare l'attività svolta; in ogni caso il numero dei la-

voratori impiegati nell'attività non può essere superiore al

cinquanta per cento del numero dei volontari.

Articolo 14 – Gruppi operativi

L'Arciconfraternita può promuovere la donazione del sangue e

degli organi.

Per tutti gli altri settori di attività caritative, in accor-

do con la Confederazione Nazionale delle Misericordie d'Ita-

lia, può costituire gruppi funzionali coordinandoli con appo-

sito regolamento e delegando quale responsabile un componen-

te del Consiglio.

CAPO – II

REQUISITI DI APPARTENENZA ALL'ARCICONFRATERNITA E

CLASSIFICAZIONE DEGLI ISCRITTI

Articolo 15 – Iscrizione

Tutti gli iscritti al Sodalizio, in qualità di associati, so-

no chiamati con il nome tradizionale di "Confratello" o "Con-



sorella" ed alimentano tale vincolo spirituale nella comunan-

za delle idealità morali e delle iniziative caritative che

sono alla base istituzionale dell'Arciconfraternita.

L'iscrizione dei confratelli avviene su domanda da presentar-

si all'Organo di Amministrazione (Consiglio).

Il Consiglio nella prima riunione utile, o comunque entro 60

(sessanta) giorni dalla presentazione della domanda, comuni-

ca la decisione di ammissione all'aspirantato o, con motiva-

zione espressa, il diniego. Chi ha proposto la domanda può,

entro sessanta giorni dalla comunicazione del rigetto, chie-

dere che sull'istanza si pronunci l'assemblea o un altro or-

gano eletto dalla medesima, che deliberano sulle domande non

accolte, se non appositamente convocati, in occasione della

loro successiva convocazione.

Per effetto dell'affiliazione alla Confederazione Nazionale

delle Misericordie d'Italia, di cui al primo comma dell'arti-

colo 10, i Confratelli, riuniti in un'unica grande famiglia,

possono essere iscritti a più Confraternite di Misericordia.

Di questo deve essere fatta menzione nella domanda di iscri-

zione di cui al comma secondo del presente articolo o, nel

caso l'iscrizione ad altro Sodalizio avvenga in momenti suc-

cessivi, deve esserne portato a conoscenza il Consiglio del-

l'Arciconfraternita. Il Confratello, iscritto ad altro Soda-

lizio ed ammesso all'Arciconfraternita, non potrà in nessun

caso godere delle competenze e dei diritti acquisiti in al-

tra Arciconfraternita.

L'organizzazione non può limitare temporalmente la partecipa-

zione alla vita associativa.

I confratelli possono esaminare i libri sociali esclusivamen-

te presso la sede dell'Arciconfraternita a partire dal tren-

tesimo giorno successivo alla richiesta, formulata mediante

lettera raccomandata o tramite altro mezzo postale, di comu-

nicazione fax o telematico purchè risulti provata la data di

invio. Il richiedente deve altresì rilasciare una ricevuta

nella quale dichiara di aver preso visione della documenta-

zione richiesta e si impegna a non divulgarla e salvo il ri-

spetto delle norme di legge in materia.

Articolo 16 – Qualifiche dei Confratelli

Gli aspiranti Confratelli sono coloro che intendono far par-

te della categoria dei Confratelli effettivi. L'aspirantato

ha la durata di un anno di servizio al termine del quale gli

aspiranti Confratelli passano alla categoria dei Confratelli

Effettivi. Il passaggio risulta essere automatico, salvo mo-

tivata delibera di diniego del Consiglio. Il passaggio è spi-

ritualmente sancito con il rito della vestizione e la conse-

gna della veste simbolo di sacrificio, preghiera ed anonima-

to. Gli aspiranti Confratelli partecipano all'Assemblea ma

non hanno diritto di voto e di elezione. I Confratelli effet-

tivi sono coloro che, compiuto il periodo di aspirantato, ac-

cettano l'obbligo del servizio nelle opere che costituiscono



il motivo ispiratore dell'Arciconfraternita. Costituiscono

il corpo funzionale dell'Arciconfraternita stessa, godono di

tutti i diritti sociali e partecipano all'assemblea con di-

ritto di elettorato attivo e passivo, con la precisazione

che possono essere eletti membri degli organi dell'Arcicon-

fraternita coloro che hanno maturato, alla data stabilita

per le elezioni, almeno un anno di iscrizione nel libro de-

gli associati dell'Arciconfraternita. L'elettorato attivo e

passivo presuppone la maggiore età.

L'Arciconfraternita prevede la figura del Sostenitore non so-

cio. Questo contribuisce regolarmente al sostentamento del-

l'Arciconfraternita, non partecipando agli organi sociali

della stessa ma usufruendo delle agevolazioni deliberate dal-

l'Organo di Amministrazione (Consiglio).

Articolo 17 - Requisiti di iscrizione

Per essere iscritti all'Arciconfraternita occorre essere di

principi morali e cristiani e tenere una condotta integra an-

che sotto il profilo della normativa penale. I Confratelli

si impegnano a sostenere moralmente, materialmente o con la

loro opera i fini istituzionali dell'Arciconfraternita e so-

no tenuti al versamento della quota associativa annuale de-

terminata dal Consiglio. La quota o contributo associativo è

intrasmissibile.

CAPO III

DISCIPLINA E DOVERI DEI CONFRATELLI

Articolo 18 – Diritti e Doveri dei Confratelli

Tutti gli iscritti all'Arciconfraternita hanno diritto:

a) di elettorato attivo e passivo;

b) di partecipazione alle assemblee;

c) di ricorso contro i provvedimenti disciplinari, secondo

le modalità indicate nel presente Statuto;

d) di frequentare i locali destinati agli associati per fini

istituzionali;

e) di partecipare ai corsi di formazione;

f) di esaminare i libri sociali secondo le modalità di cui

al precedente articolo 15.

Gli iscritti all'Arciconfraternita devono:

a) osservare lo statuto, i regolamenti e le disposizioni ema-

nate dagli organi dell'Arciconfraternita;

b) tenere condotta morale e civile irreprensibile, sia al-

l'interno dell'Associazione che nella vita privata;

c) disimpegnare diligentemente i servizi loro affidati con

spirito di umana e cristiana carità;

d) tenere nei confronti dei Confratelli preposti alle cari-

che sociali un comportamento corretto e di massima collabora-

zione;

e) collaborare alle iniziative dell'Arciconfraternita e par-

tecipare alle riunioni;

f) partecipare alle iniziative di carattere generale promos-

se dalla Confederazione Nazionale delle Misericordie d'Ita-



lia;

g) assolvere al pagamento della quota associativa.

Articolo 19 – Provvedimenti disciplinari

I Confratelli sono passibili dei sottocitati provvedimenti

disciplinari, previa contestazione scritta dell'addebito,

con invito a presentare entro 15 (quindici) giorni al Consi-

glio le proprie giustificazioni:

a) ammonizione;

b) sospensione a tempo determinato;

c) decadenza;

d) esclusione;

La competenza per l'irrogazione dei provvedimenti di cui ai

punti a) e b) è del Consiglio. Contro i provvedimenti di cui

ai punti a) e b) l'interessato può presentare ricorso, in

forma scritta, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazio-

ne, al Collegio Probivirale il quale decide, sentito l'inte-

ressato ed il Governatore, con parere definitivo. La compe-

tenza per l'irrogazione dei provvedimenti di cui ai punti c)

e d) è dell'Assemblea e valgono le disposizioni del successi-

vo art. 20.

Articolo 20 – Perdita della qualità di iscritto

La qualità di iscritto all'Arciconfraternita si perde per di-

missioni, per decadenza o per esclusione. Si perde per dimis-

sioni qualora il Confratello presenti al Consiglio, in forma

scritta, la propria rinunzia a mantenere il suo diritto di

Confratello. Si perde per decadenza ove venga a mancare uno

dei requisiti essenziali di appartenenza all'Arciconfraterni-

ta di cui all'art. 17 oppure qualora, nonostante il richia-

mo, persista nella violazione dei doveri fondamentali previ-

sti all'art. 18 oppure rimanga moroso per oltre un biennio

nel pagamento della quota associativa. Si perde per esclusio-

ne nei casi che rendano incompatibile, per qualunque grave

ragione, l'appartenenza dell'iscritto all'Arciconfraternita.

La perdita della qualità di associato implica contemporanea-

mente la perdita di ogni diritto sia spirituale che materia-

le verso l'Arciconfraternita.

I provvedimenti di decadenza e di esclusione sono proposti

motivatamente dal Consiglio all'Assemblea. Della proposta di

decadenza o di esclusione deve essere data comunicazione

scritta all'Interessato, per raccomandata, da parte del Con-

siglio, con invito a presentare entro 15 (quindici) giorni

le proprie deduzioni. L'Assemblea delibera a scrutinio segre-

to. Il provvedimento irrogato dall'Assemblea potrà essere re-

vocato qualora siano venute a mancare le cause che lo hanno

determinato previa nuova domanda da presentarsi, da parte

dell'Interessato, al Consiglio, con le modalità di cui agli

articoli 15 e 16, e sulla quale il Consiglio delibererà, sen-

tito il parere del Collegio Probivirale, l'accettazione e se

riconferire al richiedente i diritti di cui godeva in prece-

denza.



CAPO IV

ORGANI DELL'ARCICONFRATERNITA

Articolo 21 – Gli organi

Sono organi dell'Arciconfraternita:

a) L'Assemblea;

b) Il Consiglio;

c) Il Governatore;

d) Il Collegio Probivirale;

e) Il Collegio dei Sindaci Revisori, l'Organo di controllo e

il soggetto incaricato della Revisione Legale dei conti.

L'ASSEMBLEA

Articolo 22 – Composizione

L'Assemblea è sovrana ed è composta dai Confratelli effetti-

vi ed è presieduta dal Governatore o, in sua assenza, dal Vi-

ce Governatore o, in mancanza di questo, dal componente del

Consiglio più anziano di età.

Articolo 23 – Assemblea ordinaria

L'Assemblea si riunisce in via ordinaria ogni anno entro i

termini previsti dalla legge per l'approvazione del bilancio

di esercizio e, se richiesto, del bilancio sociale nelle for-

me previste dalla normativa vigente, ed ogni quattro anni

per l'elezione delle cariche sociali.

L'Assemblea è convocata dal Governatore dandone massima dif-

fusione tra gli aderenti, anche con l'utilizzo di strumenti

telematici nonchè attraverso affissione di avviso di convoca-

zione nei luoghi pubblici almeno 30 (trenta) giorni prima

della data fissata per la riunione. L'avviso deve contenere

il giorno, l'ora ed il luogo dell'adunanza in prima ed in se-

conda convocazione e gli argomenti da trattare. La seconda

convocazione potrà essere fatta anche per lo stesso giorno

della prima, purchè almeno un'ora dopo. I verbali dell'Assem-

blea devono essere sottoscritti dal Governatore e dal Segre-

tario e sono inseriti nell'apposito registro. Le deliberazio-

ni dell'assemblea sono rese pubbliche tramite la loro affis-

sione nella bacheca dell'associazione, ove dovranno rimanere

per un periodo non inferiore a 10 (dieci) giorni.

Articolo 24 – Assemblea straordinaria

L'Assemblea si riunisce in via straordinaria in qualunque pe-

riodo e specificatamente:

a) quando ne faccia richiesta scritta e motivata almeno un

decimo dei Confratelli;

b) quando il Collegio Probivirale o il Collegio dei Sindaci

Revisori o l'Organo di controllo per gravi e motivate ragio-

ni, da comunicarsi per scritto, ne richiedano all'unanimità

la convocazione al Consiglio;

c) quando ne sia stata fatta richiesta scritta e motivata

dalla Confederazione Nazionale delle Misericordie d'Italia

per problemi inerenti l'Arciconfraternita o per iniziative

di carattere generale;

d) quando il Consiglio ne ravvisi la necessità.



Nei casi di cui alle lettere a), b) e c) il Governatore deve

convocare e tenere l'Assemblea entro un mese con le modalità

di cui all'art. 23.

Articolo 25 – Quorum costitutivo

L'Assemblea è regolarmente costituita in prima convocazione

con la presenza di almeno la metà dei Confratelli aventi di-

ritto al voto mentre in seconda convocazione è validamente

costituita qualunque sia il numero dei presenti, semprechè

tale numero sia almeno il doppio dei componenti il Consiglio.

Ogni associato ha diritto ad un voto, non sono ammesse dele-

ghe.

Articolo 26 – Quorum deliberativo

L'Assemblea delibera validamente con la metà più uno dei vo-

ti espressi dai presenti.

Gli astenuti non si computano fra i votanti.

I componenti il Consiglio nelle delibere concernenti il reso-

conto morale e il bilancio non hanno diritto di voto. I com-

ponenti del Collegio dei Sindaci Revisori non hanno diritto

di voto nelle delibere concernenti il bilancio.

Per le proposte di riforma dello statuto, di scioglimento e

devoluzione del patrimonio e di trasformazione, fusione e

scissione da parte dell'Assemblea sono previste le particola-

ri norme di cui al sesto comma dell'art. 43 e di cui agli

artt. 47 e 48.

Articolo 27 – Attribuzioni

L'Assemblea ha il compito di:

a) deliberare l'approvazione del bilancio predisposto in con-

formità con le norme vigenti, corredato della relazione del

Governatore sull'attività dell'Arciconfraternita svolta nel-

l'anno precedente e della relazione del Collegio dei Sindaci

Revisori, o laddove esistente, dell'Organo di controllo;

b) esaminare le questioni di carattere generale e di indiriz-

zo programmatico presentate dal Governatore, di concerto con

il Consiglio, adottando ove necessario, le relative delibera-

zioni;

c) eleggere, a scrutinio segreto, i componenti il Consiglio,

il Collegio Probivirale, il Collegio dei Sindaci Revisori;

d) nominare l'Organo di Controllo e il soggetto incaricato

della Revisione Legale dei conti;

e) deliberare, una volta ottenuto il parere della Confedera-

zione Nazionale delle Misericordie d'Italia, sulle modifiche

del presente statuto proposte dal Consiglio di concerto con

il Collegio Probivirale;

f) deliberare, su proposta del Consiglio, in merito a quanto

previsto dall'art. 44;

g) nominare nell'ultima riunione utile prima della convoca-

zione dell'Assemblea elettiva, la Commissione Elettorale, e

stabilire il numero dei componenti il Consiglio;

h) assumere i provvedimenti di decadenza e di esclusione dei

Confratelli;



i) revocare i componenti degli organi sociali, deliberare

sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi

e promuovere azione di responsabilità nei loro confronti;

l) deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione

o la scissione dell'Arciconfraternita;

m) deliberare sulle altre materie attribuite dalla legge,

dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza.

IL CONSIGLIO

Articolo 28 - Attribuzioni

Il Consiglio è l'organo di governo dell'Arciconfraternita,

dura in carica quattro anni, delibera su tutte le materie

non riservate specificatamente all'Assemblea ed è eletto dal-

la stessa Assemblea.

In particolare:

a) provvede all'amministrazione dell'Arciconfraternita ivi

compreso l'acquisto e la vendita o la permuta di beni immobi-

li e mobili, di automezzi e per la creazione di passività i-

potecarie nonchè stabilisce le attività diverse, non già ri-

chiamate dallo Statuto, documentandone il carattere seconda-

rio e strumentale nella relazione di missione o in una anno-

tazione in calce al rendiconto per cassa;

b) provvede ad assicurarsi che non siano in alcun modo cedi-

bili nè alienabili i beni e le cose aventi carattere storico

ed artistico, nè carte e documenti di qualunque genere, par-

ticolarmente se antichi, relativi alla vita dell'Arciconfra-

ternita;

c) provvede al suo interno alla nomina del Governatore, del

Vice-Governatore, del Segretario e dell'Amministratore,

nonchè ad ogni altra nomina che si rendesse necessaria; la

nomina del Segretario può avvenire anche al di fuori degli e-

letti tenuto conto delle particolarità di cui all'art. 33;

d) redige le norme di attuazione del presente statuto attra-

verso apposito Regolamento generale di cui al successivo ar-

ticolo 44 ed emana ogni qualsiasi regolamento organizzativo

necessario al buon funzionamento del Sodalizio;

e) delibera le norme generali relative allo stato giuridico,

all'assunzione, al trattamento economico e di quiescenza del

personale dipendente e dei collaboratori in linea con quanto

previsto dalla normativa vigente ed adotta i relativi provve-

dimenti;

f) provvede alla predisposizione del regolamento organico

per la determinazione della pianta organica, dei doveri, dei

diritti e delle mansioni del personale dipendente;

g) predispone il bilancio di esercizio e, se richiesto, il

bilancio sociale nelle forme previste dalla normativa vigen-

te da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;

h) delibera sull'accettazione di eredità, con beneficio di

inventario, di donazioni e sul conseguimento di legati secon-

do le modalità di legge;

i) prende in via d'urgenza, eccetto i casi previsti agli



artt. 21, 22 e 24 del c.c., i provvedimenti che reputa neces-

sari nell'interesse del Sodalizio, salva la ratifica alla

prima Assemblea successiva;

l) decide in ordine all'ammissione all'aspirantato e può e-

sprimere motivata delibera di diniego all'automatico passag-

gio alla categoria dei Confratelli effettivi;

m) assume i provvedimenti disciplinari di sua competenza;

n) cura l'osservanza dello spirito religioso dell'Associazio-

ne nonchè la preparazione spirituale e morale dei Confratel-

li di cui la direzione ed il coordinamento sono affidati al

Correttore;

o) propone all'Assemblea le modifiche statutarie sia di pro-

pria iniziativa che su richiesta di almeno un decimo dei Con-

fratelli, con le modalità di cui al successivo articolo 43;

p) istituisce commissioni o gruppi di studio, anche con e-

sperti al di fuori degli iscritti all'Arciconfraternita, per

l'analisi di determinati problemi o con compiti di consulen-

za per i vari settori di attività nominando un coordinatore

fra i componenti il Consiglio;

q) autorizza il Governatore a stare in giudizio sia dinanzi

agli organi giurisdizionali ed amministrativi che dinanzi ai

collegi arbitrali per tutte le eventuali controversie di in-

teresse dell'Arciconfraternita;

r) determina l'ammontare della quota associativa che ogni

Confratello deve versare annualmente per il funzionamento

dell'Arciconfraternita;

s) propone alla Confederazione Nazionale delle Misericordie

d'Italia, congiuntamente al Correttore, i nominativi di Con-

fratelli per il conferimento di distinzioni al merito della

carità e del servizio aventi puro carattere morale;

t) provvede alla scelta delle opere di carità da porsi in at-

to secondo le disponibilità e possibilità dell'Arciconfrater-

nita;

u) tiene, oltre al libro delle deliberazioni del Consiglio,

il libro degli associati e il libro delle deliberazioni as-

sembleari;

v) compie ogni altra funzione ed esercita qualunque altro po-

tere che il presente statuto non attribuisce specificatamen-

te ad altri organi dell'Arciconfraternita.

Articolo 29 – Composizione

Il Consiglio è composto da un numero minimo di sei Confratel-

li a un numero massimo di dieci Confratelli. Partecipa alle

riunioni del Consiglio il Correttore.

Per essere eletti nel Consiglio occorre aver maturato, alla

data stabilita per le elezioni, almeno un anno dalla data di

iscrizione all'Arciconfraternita e non appartenere a confes-

sioni diverse dalla Chiesa Cattolica, in coerenza con i prin-

cipi fondativi dell'Arciconfraternita, ad eccezione di un so-

lo consigliere che può appartenere a religione diversa dalla

cattolica. Non sono contemporaneamente eleggibili nel Consi-



glio, Confratelli con legami di coniugio, unione civile, di

parentela e/o di affinità fino al secondo grado, nonchè Con-

fratelli eletti alle cariche di Proboviro e Sindaco Reviso-

re, o nominati come Organo di controllo e/o soggetto incari-

cato della revisione legale dei conti. Non sono inoltre eleg-

gibili nel Consiglio il personale dipendente dell'Arciconfra-

ternita, le persone a qualunque titolo retribuite dall'Arci-

confraternita nonchè i Confratelli che rivestono cariche po-

litiche a qualunque livello.

Articolo 30 - Adunanze

Il Consiglio si riunisce di norma una volta al mese nonchè o-

gni qualvolta il Governatore lo ritenga necessario, oppure

ove sia presentata domanda al Governatore da parte di almeno

un terzo dei componenti il Consiglio.

Il Consiglio può essere convocato anche dalla Confederazione

nazionale delle Misericordie d'Italia e dal Presidente del

Collegio dei Probiviri con richieste scritte e motivate.

L'invito all'adunanza è comunicato dal Governatore e dovrà

contenere il luogo, il giorno, l'ora e dovrà essere inviato

almeno 5 (cinque) giorni prima della data fissata, dovrà co-

munque essere garantita la conoscenza dell'ordine del giorno

ai consiglieri. Per il suo carattere di organo di governo il

Consiglio può essere convocato anche telefonicamente in caso

di necessità ed urgenza. Il Consiglio delibera validamente

in prima convocazione con la presenza di almeno la metà più

uno dei componenti; in seconda convocazione, da indire alme-

no un'ora dopo la prima, con almeno la presenza di un terzo

dei componenti l'organo. Le deliberazioni sono prese a mag-

gioranza, in caso di parità di voti prevale il voto del Go-

vernatore. Le deliberazioni concernenti persone sono adotta-

te a scrutinio segreto.

Articolo 31 – Il Governatore

Il Governatore è eletto dal Consiglio nella sua prima riunio-

ne convocata dopo le elezioni. È il capo dell'Arciconfrater-

nita, ne dirige e ne sorveglia le varie attività e ne ha la

rappresentanza legale ed i poteri di firma. Rappresenta l'Ar-

ciconfraternita all'interno della Confederazione nazionale

delle Misericordie d'Italia, nelle relative assemblee.

In particolare il Governatore:

a) vigila per la tutela delle ragioni, degli interessi e del-

le prerogative dell'Arciconfraternita e veglia sull'osservan-

za dello statuto e dei regolamenti;

b) indice le riunioni di Consiglio e convoca l'Assemblea as-

sumendone in entrambi i casi la presidenza;

c) attua le deliberazioni del Consiglio;

d) firma la corrispondenza e, in unione col Segretario, le

carte ed i registri sociali;

e) cura, congiuntamente con il Segretario e l'Amministrato-

re, la tenuta dell'inventario dei beni mobili ed immobili;

f) tiene i rapporti con la Confederazione Nazionale delle Mi-



sericordie d'Italia agli effetti di ogni evento che consigli

l'interessamento della Confederazione stessa;

g) prende ogni provvedimento d'urgenza anche se non contem-

plato nel presente articolo, compresi atti cautelativi e con-

servativi, anche di carattere giudiziario, salva ratifica

del Consiglio nella prima riunione successiva al provvedimen-

to.

Il servizio di Governatore è incompatibile con rapporti di

lavoro con le Misericordie o loro articolazioni a qualsiasi

livello.

Articolo 32 – Il Vice-governatore

Il Vice-Governatore è eletto dal Consiglio nella sua prima

riunione convocata dopo le elezioni.

Coadiuva, indipendentemente dalle sue funzioni, il Governato-

re e lo sostituisce, anche legalmente, in caso di sua assen-

za o impedimento. Inoltre opera in quei settori e svolge

quei particolari compiti che il Consiglio riterrà opportuno

affidargli.

Articolo 33 – Il Segretario

Il Segretario è eletto dal Consiglio nella sua prima riunio-

ne convocata dopo le elezioni.

Redige i verbali del Consiglio e dell'Assemblea.

E' consegnatario dei documenti e dell'archivio dell'Arcicon-

fraternita; cura la corrispondenza insieme al Governatore

con il quale collabora alla tenuta degli inventari di cui al-

la lettera e) dell'art. 31. Collabora inoltre con l'Ammini-

stratore per la tenuta della contabilità e nella preparazio-

ne del bilancio nelle forme previste dalla normativa vigen-

te. In relazione alla particolarità del servizio di segrete-

ria, il Segretario può essere nominato dal Consiglio anche

tra persone esterne agli organi sociali. In tal caso il se-

gretario partecipa ai lavori del Consiglio senza diritto di

voto.

Articolo 34 – L'Amministratore

L'Amministratore è eletto dal Consiglio nella sua prima riu-

nione convocata dopo le elezioni. In collaborazione con il

Governatore ed il Segretario, cura la parte amministrativa

di tutte le attività dell'Arciconfraternita firmando i rela-

tivi documenti. Provvede, con la collaborazione del Segreta-

rio, alla regolare tenuta dei documenti e dei libri contabi-

li ed a predisporre la bozza di rendiconto economico e finan-

ziario nelle forme previste dalla normativa vigente da sotto-

porre al Consiglio.

Articolo 35 – Gratuità e durata degli organi sociali

Tutti gli incarichi degli Organi dell'Arciconfraternita, ad

eccezione di quelli di cui all'art. 30, comma quinto, del

D.lgs. 117/2017 che siano in possesso dei requisiti di cui

all'art. 2397, comma secondo, codice civile, sono a titolo

gratuito, durano in carica quattro anni ed i Confratelli com-

ponenti detti organi sono rieleggibili.



Ove in un organo si verifichi la mancanza di un componente

succede il primo dei non eletti.

I nuovi membri inseriti a copertura di quelli vacanti resta-

no in carica per la stessa durata del membro sostituito e

non subentrano automaticamente in incarichi specifici a lui

affidati.

I componenti gli organi dell'Arciconfraternita che per tre

riunioni consecutive risultino assenti senza giustificato mo-

tivo sono dichiarati decaduti dall'incarico e quindi sosti-

tuiti.

Articolo 36 – Il Collegio Probivirale

Il Collegio Probivirale è composto da tre membri effettivi e

due supplenti eletti dall'Assemblea fra i Confratelli con

particolare conoscenza del corpo sociale e del Sodalizio e

per dedizione all'Arciconfraternita.

Per l'eleggibilità al Collegio Probivirale valgono le norme

di cui al precedente art. 29, commi 2 e 3.

Il Collegio dopo l'elezione si riunirà per nominare al suo

interno il Presidente, il Vice Presidente ed il Segretario.

Il Collegio si riunisce su convocazione del proprio Presiden-

te ogni qualvolta ci sia materia di decisione di sua compe-

tenza ed almeno una volta all'anno per la verifica dell'anda-

mento dell'Arciconfraternita.

In particolare:

a) vigila sull'osservanza delle norme statutarie e dei rego-

lamenti da parte di ogni Organo dell'Arciconfraternita;

b) interpreta, in caso di divergenze, le norme dello Statuto

e dei regolamenti, sentito il parere della Confederazione Na-

zionale delle Misericordie d'Italia;

c) decide sui ricorsi presentati dai Confratelli contro i

provvedimenti disciplinari irrogati dal Consiglio nei con-

fronti di quest'ultimi;

d) convoca, qualora ne ravvisi la necessità, con richiesta

scritta e motivata, il Consiglio dell'Arciconfraternita;

e) sostituisce l'opera del Consiglio qualora quest'ultimo

sia dimissionario o sia impedito eccezionalmente a funziona-

re fino alle elezioni che dovranno essere promosse non oltre

un trimestre dalla data di sostituzione.

L'accertata impossibilità di indire nuove elezioni sarà moti-

vo per ricorrere alle norme di cui all'art. 45 commi 1 e 2.

Il Collegio è validamente costituito con almeno la presenza

di due componenti e delibera a maggioranza; stabilisce le re-

gole procedurali in modo che sia assicurato e garantito il

contraddittorio. Decide con pronunce motivate e, se del ca-

so, anche in via equitativa.

Esso tiene il libro delle proprie adunanze.

Articolo 37 – Il Collegio dei Sindaci Revisori e l'Organo di

controllo

Nei casi in cui non è obbligatoria la nomina dell'Organo di

Controllo di cui al successivo comma, la gestione della Asso-



ciazione è controllata da un Collegio di Sindaci Revisori,

composto da tre membri effettivi i quali eleggono fra loro

un Presidente, un Vice Presidente e un Segretario, e due mem-

bri supplenti, tutti estranei al Consiglio e al Collegio Pro-

bivirale ed eletti ogni quattro anni dalla Assemblea degli

associati fra i Confratelli; il Collegio dei Sindaci Reviso-

ri dura in carica quattro anni e i suoi membri sono rieleggi-

bili. Per l'eleggibilità al Collegio dei Sindaci Revisori

valgono le norme di cui al precedente art. 29, commi 2 e 3,

dello statuto. Il Collegio si riunisce almeno trimestralmen-

te per la verifica dei conti ed il relativo verbale viene

firmato da tutti i presenti. I membri del Collegio possono

assistere alle riunioni del Consiglio. Il Collegio dei Sinda-

ci Revisori accerta la regolare tenuta della contabilità, vi-

gila sull'amministrazione dell'Associazione, redige una rela-

zione accompagnatoria ai bilanci annuali, può accertare la

consistenza di cassa e l'esistenza dei valori e di titoli di

proprietà dell'Associazione e può procedere in qualsiasi mo-

mento, anche a mezzo di uno dei suoi componenti, ad atti di

ispezione e di controllo. Nessun compenso è dovuto ai membri

del Collegio dei Sindaci Revisori.

Qualora obbligatorio ai sensi di legge l'Assemblea nomina un

Organo di Controllo, monocratico o collegiale, secondo le de-

terminazioni assunte in sede di nomina, ai sensi dell'art.

30 del D.Lgs. n. 117/2017 e comunque delle leggi vigenti in

materia. Ai componenti dell'Organo di controllo si applica

l'articolo 2399 del codice civile. I componenti dell'organo

di controllo devono essere scelti tra le categorie di sogget-

ti di cui all'articolo 2397, comma secondo, c.c.. Nel caso

di Organo di controllo collegiale, i predetti requisiti devo-

no essere posseduti da almeno uno dei componenti. Detto orga-

no, salve diverse inderogabili disposizioni di legge e tenu-

to conto e nel rispetto di quanto stabilito dal sesto comma

dell'art. 30 del D.Lgs. n. 117/2017, vigila sull'osservanza

della legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di

corretta amministrazione anche con riferimento alle disposi-

zioni del D.Lgs. 231/2001, qualora applicabili, nonchè sul-

l'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e

contabile e sul suo concreto funzionamento; può esercitare

la revisione legale dei conti nel rispetto di quanto stabili-

to al comma sesto dell'art. 30 del D.Lgs. 117/2017.

Al momento di inizio operatività dell'Organo di Controllo,

il Collegio dei Revisori cessa la propria attività.

L'organo di controllo ha altresì i compiti e le facoltà di

cui al predetto art. 30 del D.Lgs. 117/2017.

Nei casi di cui all'art. 31 del D.Lgs. 117/2017 deve essere

nominato un revisore legale dei conti o una società di revi-

sione legale iscritti nell'apposito registro previsto dalla

legge.

I componenti l'Organo di Controllo hanno diritto a partecipa-



re, senza diritto di voto, alle riunioni dell'Organo Ammini-

strativo e a quelle dell'assemblea che approva il bilancio.

L'Organo di controllo tiene il Libro delle proprie adunanze.

Articolo 38 – Il Correttore

L'Assistente ecclesiastico o Correttore è di norma il Parro-

co della Collegiata; qualora il Parroco per vari motivi non

possa ricoprire tale ufficio, segnalerà al Consiglio un sa-

cerdote di sua fiducia; in alternativa l'Assistente ecclesia-

stico o Correttore è nominato dall'Ordinario Diocesano compe-

tente per territorio su proposta del Consiglio.

L'Assistente ecclesiastico o Correttore rappresenta l'Auto-

rità religiosa all'interno dell'Arciconfraternita per le ma-

terie spirituali, religiose o di culto; collabora per l'os-

servanza dello spirito religioso dell'Arciconfraternita e la

preparazione spirituale e morale dei Confratelli anche attra-

verso la promozione di incontri formativi per i quali potrà

collaborare con il "Correttore" della Confederazione naziona-

le delle Misericordie d'Italia; presiede la direzione delle

funzioni sacre e delle feste religiose.

Il Correttore è confratello onorario e partecipa pienamente

alle riunioni dell'Assemblea e del Consiglio, con diritto di

voto.

Articolo 39 – La Commissione elettorale

La Commissione Elettorale è eletta dall'Assemblea nella riu-

nione che precede il termine di ogni quadriennio. È composta

da tre membri scelti fra i confratelli, ha la facoltà di av-

valersi di due scrutatori nominati fra gli iscritti non can-

didati ed ha il compito di:

a) nominare fra i suoi componenti il Presidente, il Vice Pre-

sidente ed il Segretario;

b) redigere la lista di nominativi per la carica di membri

del Consiglio, contenente un numero minimo di Confratelli pa-

ri al doppio del numero dei Consiglieri da eleggere;

c) redigere la lista di 5 (cinque) Confratelli per l'elezio-

ne del Collegio dei Probiviri di cui i primi tre verranno e-

letti come effettivi mentre il quarto ed il quinto saranno e-

letti come supplenti;

d) redigere la lista di cinque Confratelli per l'elezione

del Collegio dei Sindaci Revisori di cui i primi tre verran-

no eletti come effettivi mentre il quarto ed il quinto saran-

no eletti come supplenti;

e) accerta l'identità degli aventi diritto al voto ed il ti-

tolo di partecipazione all'assemblea;

f) cura le operazioni di voto e redige verbale delle opera-

zioni stesse.

Le liste devono riportare le generalità dei Confratelli can-

didati.

I Confratelli potranno presentare alla Commissione elettora-

le proposte di candidature nei termini che la stessa Commis-

sione indicherà. Le liste predisposte dalla Commissione Elet-



torale sono trasmesse al Governatore il quale le allegherà

all'avviso di convocazione dell'Assemblea tenendo presente

che questa dovrà essere convocata almeno 30 (trenta) giorni

prima della data fissata per l'adunanza.

Articolo 40 – Modalità di elezione degli organi

Le liste predisposte dalla Commissione Elettorale non sono

vincolanti e ogni Confratello avente diritto al voto potrà e-

sprimere la propria preferenza anche per Confratelli non com-

presi nelle citate liste.

Ogni elettore può esprimere la sua preferenza per un massimo

di due voti per il Collegio Probivirale, due voti per il Col-

legio dei Sindaci Revisori e un numero di preferenze massimo

pari ai tre quarti dei Consiglieri da eleggere, arrotondato

per difetto;

Risulteranno eletti per ogni carica i Confratelli che avran-

no riportato il maggior numero di voti.

A parità di voti risulterà eletto il Confratello con maggio-

re anzianità di iscrizione all'Arciconfraternita.

In caso di ulteriore parità sarà preferito il Confratello

più anziano di età; successivamente si procederà al sorteg-

gio.

Le schede riportanti più preferenze rispetto a quanto previ-

sto nel presente articolo saranno dichiarate nulle.

Il Presidente della Commissione Elettorale pubblica per af-

fissione nella sede dell'Arciconfraternita l'esito delle vo-

tazioni, convoca gli eletti entro sette giorni e ne presiede

la riunione.

I ricorsi per eventuali anomalie, manifestatesi durante le e-

lezioni o per la candidatura o avvenuta elezione di Confra-

telli, devono essere presentati nel termine perentorio di

tre giorni dall'affissione.

La Commissione Elettorale si esprimerà sui ricorsi prima del-

l'insediamento dei nuovi organi.

Articolo 41 – Composizione della Commissione Elettorale

I componenti la Commissione Elettorale e gli eventuali scru-

tatori, per le funzioni cui sono chiamati a rispondere, non

possono in nessun modo far parte delle liste elettorali dei

candidati alle cariche per gli organi dell'Arciconfraterni-

ta, nè essere votati fuori lista.

Le schede contenenti voti per i componenti della Commissione

di cui al precedente comma saranno annullate.

Articolo 42 – Gratuità delle cariche elettive

Tutte le cariche elettive sono gratuite perchè assunte per

dovere cristiano, civile e morale ed in relazione al princi-

pio del volontariato che è alla base dello spirito dell'Arci-

confraternita.

Ai componenti degli organi associativi, ad eccezione di quel-

li di cui all'art. 30, comma quinto, del D.lgs. 117/2017 che

siano in possesso dei requisiti di cui all'art. 2397, comma

secondo, codice civile, non può essere attribuito alcun com-



penso, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenu-

te e documentate per l'attività prestata ai fini dello svol-

gimento della funzione.

I Confratelli eletti alle cariche associative in virtù del

ruolo da loro ricoperto dovranno ancor più tenere una condot-

ta morale e civile irreprensibile e nello stesso tempo do-

vranno tenere nei confronti degli altri Confratelli un rap-

porto di estrema semplicità e cordialità tenuto conto anche

dello spirito di servizio per il quale accettano la carica.

Le incompatibilità di cui all'articolo 29, comma secondo, si

estendono anche alle figure del Governatore, del Presidente

del Collegio Probivirale e del Presidente del Collegio dei

Sindaci Revisori.

Articolo 43 – Riforma dello statuto

La proposta di riforma dello statuto, oltre che dal Consi-

glio secondo la norma di cui all'art. 28 lettera o), è pre-

sentata al Consiglio, mediante motivata mozione scritta, da

un numero di Confratelli non inferiore ad un decimo degli i-

scritti.

La mozione è esaminata dal Consiglio e dal Collegio Probivi-

rale in riunione congiunta e sottoposto alla Confederazione

Nazionale delle Misericordie d'Italia per il proprio parere.

Dopo aver esaminato la proposta ed aver acquisito il parere

scritto della Confederazione, il Governatore convoca l'Assem-

blea straordinaria con specifica indicazione all'ordine del

giorno del numero degli articoli cui è fatta proposta di ri-

forma nonchè l'indicazione degli emendamenti formulati dai

proponenti.

L'avviso di convocazione è inviato nei termini di cui al-

l'art. 23 e con le indicazioni di cui al comma precedente ed

inoltre verrà pubblicato in maniera visibile presso la sede

dell'Arciconfraternita per lo stesso periodo di convocazione.

L'avviso dovrà essere trasmesso anche alla Confederazione Na-

zionale delle Misericordie d'Italia.

Per l'approvazione di modifiche statutarie occorre in prima

convocazione la presenza di almeno tre quarti degli associa-

ti e il voto favorevole della maggioranza dei presenti al-

l'Assemblea e in seconda convocazione la presenza di almeno

un terzo degli associati e il voto favorevole della maggio-

ranza dei presenti all'Assemblea e, in ogni caso, il preven-

tivo parere della Confederazione Nazionale delle Misericor-

die d'Italia.

Non possono essere oggetto di riforma, se non ad unanimità

di voti, gli artt. 2, 4, commi primo e secondo, 5 e 7 i qua-

li definiscono la irrinunciabile fisionomia dell'Arciconfra-

ternita e le garanzie delle essenzialità della sua vita asso-

ciativa.

Articolo 44 – Regolamento generale

L'Assemblea approva a maggioranza dei presenti il Regolamen-

to Generale redatto e presentato dal Consiglio che può conte-



nere anche le norme dei lavori assembleari, i cui articoli

potranno essere riformati sempre con la medesima modalità.

Articolo 45 – Mancato funzionamento della Arciconfraternita

In caso di eventi straordinari o di situazioni interne tali

che non rendano possibile il normale funzionamento dell'Arci-

confraternita e delle sue attività e qualora l'Assemblea non

sia stata in grado di provvedere in merito o sia andata de-

serta e non possano operare gli organi ordinari anche con i

poteri sostitutivi previsti all'art. 36, lettera e), il Go-

vernatore dell'Arciconfraternita segnala alla Confederazione

Nazionale delle Misericordie d'Italia l'esistenza di tale si-

tuazione straordinaria per la richiesta di interventi ai fi-

ni della normalizzazione della vita sociale e della funziona-

lità dei servizi.

La richiesta potrà essere presentata anche dal Presidente

del Collegio Probivirale o da almeno un decimo dei Confratel-

li.

La Confederazione nazionale delle Misericordie d'Italia, ac-

certate le condizioni di anormalità ed esperito inutilmente

il tentativo di ripresa della normale attività associativa,

nomina un Delegato con funzioni di Commissario straordinario

che provvede al solo compimento degli atti urgenti e non di-

lazionabili di ordinaria amministrazione, nonchè alla convo-

cazione dell'Assemblea degli associati per la ricostituzione

degli organi sociali.

Ove la convocazione dell'Assemblea risulti impossibile, o

l'Assemblea stessa rimanga priva di esiti, il Delegato infor-

ma la Confederazione Nazionale delle Misericordie d'Italia

anche al fine, ove sia ritenuto opportuno, di portare la que-

stione all'attenzione delle autorità competenti.

Articolo 46 - Recesso dalla Confederazione Nazionale delle

Misericordie d'Italia

Qualora l'Associazione receda dalla Confederazione Nazionale

delle Misericordie d'Italia, ne venga esclusa o ne venga co-

munque decisa la non appartenenza, l'Associazione dovrà imme-

diatamente cessare qualsiasi utilizzo del marchio e del logo

del Movimento delle Misericordie e procedere entro sei mesi

a modificare la denominazione, lo stemma ed ogni altro ele-

mento identificativo che possa ricondurre ad una errata iden-

tificazione.

Articolo 47 – Scioglimento della Arciconfraternita e Trasfor-

mazioni

L'Arciconfraternita potrà essere sciolta per delibera Assem-

bleare se si verificano circostanze eccezionali di assoluta

impossibilità del suo funzionamento.

La delibera di scioglimento è presa dall'Assemblea straordi-

naria da convocarsi a tale esclusivo scopo dal Governatore o

dal Delegato di cui all'art. 45.

Per deliberare lo scioglimento e la devoluzione del patrimo-

nio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli as-



sociati, ai sensi dell'art. 21, terzo comma del c.c., oltre

all'osservanza delle modalità di convocazione di cui al pre-

sente statuto.

Dovrà anche essere rivolto tempestivo invito alla Confedera-

zione Nazionale delle Misericordie d'Italia, che interverrà

all'Assemblea con un suo delegato per esprimere il suo pare-

re nonchè per dare la propria eventuale opera di aiuto per

la risoluzione delle difficoltà dell'Arciconfraternita.

Con la delibera di scioglimento l'Assemblea nomina tre liqui-

datori preferibilmente da scegliersi fra coloro che sono sta-

ti iscritti all'Arciconfraternita.

L'assemblea delibera altresì sulle decisioni inerenti la tra-

sformazione, la fusione o la scissione dell'associazione,

con il preventivo assenso della Confederazione Nazionale del-

le Misericordie d'Italia. Tali operazioni sono effettuate se-

condo le modalità di cui all'art. 42-bis c.c..

Articolo 48 – Devoluzione del patrimonio

In caso di estinzione o scioglimento il patrimonio residuo è

devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cui al-

l'art. 45, comma 1, del D.Lgs. 117/2017, e salva diversa de-

stinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo Set-

tore con analoga attività istituzionale e finalità analoghe

o ad altre organizzazioni di volontariato operanti in identi-

co o analogo settore, secondo le disposizioni statutarie o

dell'organo sociale competente o, in mancanza, alla Fondazio-

ne Italia Sociale. Si applica l'art. 9 del D.Lgs. 117/2017 e

le altre norme di legge in materia.

Articolo 49 – Norma di rinvio

Per le materie non contemplate nel presente Statuto si osser-

vano le norme di legge vigenti in materia, le norme di cui

al D.Lgs. 117/2017 e successive modifiche e integrazioni, il

Codice Civile e relative disposizioni di attuazione e, in

quanto non contrastanti, le disposizioni della Confederazio-

ne Nazionale delle Misericordie d'Italia.

Firmato: Giovanni Benedetti

Claudia Coppola Bottazzi, Notaio - sigillo

































































Repertorio n. 52826

VERBALE DI ASSEVERAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno quindici del mese di settembre duemilaventicinque.

 15 settembre 2025

In Montecarlo, via di Montecarlo n. 10/B, alle ore ventuno.

Innanzi a me CLAUDIA COPPOLA BOTTAZZI, Notaio in Pescia, con

studio ivi, Piazza Gramsci n. 1, iscritta nel Ruolo dei Di-

stretti Notarili riuniti di Firenze, Pistoia e Prato,

SI E' COSTITUITO

LARDIERI SALVATORE, nato a Lucca il 14 dicembre 1972, domici-

liato ad Altopascio, via Cavour n. 5, codice fiscale dichia-

rato LRD SVT 72T14 E715X.

Io Notaio sono certo dell'identità personale del costituito

il quale dichiara di non aver richiesto la presenza dei te-

stimoni al presente atto. Il costituito, premesso di essere

dottore commercialista iscritto nel Registro dei Revisori Le-

gali al n. 138299 (Decreto Ministeriale del 2 novembre 2005,

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia-

na IV Serie Speciale Concorsi n. 88 del giorno 8 novembre

2005), mi ha presentato il documento che precede avente ad

oggetto la relazione di stima del patrimonio dell'associazio-

ne riconosciuta di nazionalità italiana "ARCICONFRATERNITA

DI MISERICORDIA DI MARIA SS. DEL SOCCORSO", costituita in I-

talia, con sede in Montecarlo, via di Montecarlo n. 10/B, co-

dice fiscale 80007840467, relazione scritta su 3 (tre) fogli

per 6 (sei) facciate, oltre a quattro allegati scritti su 13

(tredici) fogli per 25 (venticinque).

facciate, e chiede di asseverarla con giuramento. Aderendo

alla richiesta io Notaio ammonisco ai sensi di legge il com-

parente, ricordandogli l'importanza del giuramento e le pene

stabilite dalla legge per i periti falsi e reticenti; il com-

parente presta quindi il giuramento di rito ripetendo la for-

mula: "Giuro di aver bene e fedelmente proceduto alle opera-

zioni a me affidate e di non aver avuto altro scopo che quel-

lo di far conoscere la verità". Il presente atto è esente da

registrazione ai sensi dell'articolo 5 della tabella allega-

ta al D.P.R. 131/1986.

Del presente atto scritto in parte a macchina da persona di

mia fiducia ed in parte integrato a mano da me notaio su di

un foglio per tre facciate, ho dato lettura al costituito

che lo approva e lo sottoscrive con me notaio alle ore ventu-

no e cinque minuti.

Firmato: Firmato: Salvatore Lardieri

Claudia Coppola Bottazzi, Notaio - sigillo



********************

Copia informatica di documento analogico

Certifico io sottoscritta CLAUDIA COPPOLA BOTTAZZI, Notaio

in Pescia, con studio ivi, Piazza Gramsci n. 1, iscritta nel

Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Firenze, Pistoia e

Prato, mediante apposizione al presente file della mia firma

digitale (dotata di Certificato di vigenza fino al giorno 3

agosto 2026, rilasciato dal "Consiglio Nazionale del Notaria-

to") che la presente copia, composta di numero 62 (sessanta-

due) facciate e contenuta in un supporto informatico, è con-

forme al documento originale analogico.

In Pescia, nel mio studio, Piazza Gramsci n. 1, 10 (dieci)

ottobre 2025 (duemilaventicinque).


